
VI di Pasqua  

Mistero della Chiesa/5 
 

Questa seconda parte del tempo di Pa-

squa insiste molto nelle letture del Van-

gelo secondo Giovanni e nelle orazioni 

(soprattutto della VII Settimana di Pa-

squa) sulle relazioni trinitarie e l’opera 

dello Spirito. 

Così si esprime la costituzione conciliare 

sulla chiesa, Lumen gentium 

al n. 4: “Compiuta l'opera che il Padre 

aveva affidato al Figlio sulla terra (cfr. 

Gv 17,4), il giorno di Pentecoste fu invia-

to lo Spirito Santo per santificare conti-

nuamente la Chiesa e affinché i credenti 

avessero così attraverso Cristo accesso 

al Padre in un solo Spirito (cfr. Ef 2,18). 

Questi è lo Spirito che dà la vita, una 

sorgente di acqua zampillante fino alla 

vita eterna (cfr. Gv 4,14; 7,38-39); per 

mezzo suo il Padre ridà la vita agli uomi-

ni, morti per il peccato, finché un giorno 

risusciterà in Cristo i loro corpi mortali 

(cfr. Rm 8,10-11). Lo Spirito dimora nel-

la Chiesa e nei cuori dei fedeli come in 

un tempio (cfr. 1 Cor 3,16; 6,19) e in essi 

prega e rende testimonianza della loro 

condizione di figli di Dio per adozione 

(cfr. Gal 4,6; Rm 8,15-16 e 26). Egli in-

troduce la Chiesa nella pienezza della 

verità (cfr. Gv 16,13), la unifica nella 

comunione e nel ministero, la provvede e 

dirige con diversi doni gerarchici e cari-

smatici, la abbellisce dei suoi frutti (cfr. 

Ef 4,11-12; 1 Cor 12,4; Gal 5,22). Con 

la forza del Vangelo la fa ringiovanire, 

continuamente la rinnova e la conduce 

alla perfetta unione col suo Sposo. Poi-

ché lo Spirito e la sposa dicono al Signo-

re Gesù: « Vieni » (cfr. Ap 22,17). Così 

la Chiesa universale si presenta come 

«un popolo che deriva la sua unità 

dall'unità del Padre, del Figlio e dello 

Spirito Santo » 

Uno dei frutti più desiderabili dello Spiri-

to è la gioia. Papa Francesco ci ha educa-

to con la sua persona, il suo stile e il suo 

magistero a ricevere, gustare e testimo-

niare la gioia. 

E’ stato il papa della Gioia del vangelo, 

della Letizia dell’ amore, della Laudato 

sii, della Gioite ed esultate… 

Gesù assicura che “la vostra tristezza si 

cambierà in gioia” (Gv 16). 

L’epoca di cambiamento che stiamo vi-

vendo può essere vista come “la fine del 

mondo” oppure come un travaglio per la 

nascita di un monto nuovo. E’ questione 

di sguardo, diceva il giovane Carlo Acuti.  

E’ questione di speranza.  

don Flavio 
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Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 

iscrizioni a iniziative, 
chiedere appuntamenti,  

fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

92. Dove termina l’uso congiunto dei beni? 

Chi possiede una proprietà privata la possiede 

per l’uso congiunto. Questo significa non pen-

sare solo ai nostri contemporanei, ma anche 

alle generazioni future. Per questo esiste il 

principio della sostenibilità. Utilizzare in modo 

sostenibile significa non usare più risorse di 

quanto non se ne possano sostituire o rigenera-

re. Perciò nell’usare un bene non si deve tener 

conto solo del proprio vantaggio, ma anche del 

bene di tutti, quindi del bene comune. Il pro-

prietario ha il dovere di utilizzare i beni in mo-

do produttivo o di affidarli a qualcuno che li 

possa utilizzare in modo produttivo, ossia per 

creare qualcosa di nuovo. 

 

 

93. Di quali beni hanno bisogno gli esseri 

umani per essere produttivi? 

Chi possiede una proprietà privata   Oggi il 

dovere di utilizzare la proprietà in modo pro-

duttivo non si riferisce solo al terreno o al capi-

tale, ma sempre più anche al sapere tecnico, 

quindi alla proprietà intellettuale. Il benessere 

delle nazioni industrializzate si si basa sempre 

più su tale proprietà, mentre la proprietà di 

terreni e materie prime è sempre meno impor-

tante per il benessere. Un esempio è l’accesso 

alle sementi che rischia di essere controllato 

dalle multinazionali. Senza un diritto di accesso 

generale a questi beni non si può realizzare il 

bene comune. Bene comune globale significa 

che anche alle popolazione dei paesi poveri 

viene consentito di avere parte alle innovazioni.  



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 25  

9.30 

10.30 

 

 

VI domenica di Pasqua 

S. Luigi INCONTRO CRESIMANDI con genitori 

Messa e consegna della LEGGE DELL’ AMORE 

Cresimandi V elementare 

Conclusione e aperitivo 

 19 Annunciata CENACOLO GIOVANI ELLECI/5 

Credo per capire  

o capisco per credere? 

Lunedì 26 21.00 S. Martino ADORO IL LUNEDI’ (ultimo incontro) 

Martedì 27 18.00 

18.50 

20.30 

S. Carlo ANIMATORI oratorio estivo 

partenza a piedi per Guanzate 

Santuario Guanzate Rosario e Messa 

Giovedì 29  

9.00 

20.30 

Solennità dell’ Ascensione del Signore 

S. Pietro S. Messa 

S. Luigi Messa  

 saluto alla fraternità/2 dei seminaristi 

Inizio delle novena di Pentecoste 

Domenica 1  

 

10.30 

11.00 

11.00 

Domenica dopo l’ Ascensione 

FESTA DEL PAESE 

S. Luigi MESSA SOSPESA 

Annunciata MESSA SOSPESA 

S. Messa per tutta la comunità nell’area Feste 

Mandato agli animatori dell’oratorio estivo 

Lunedì 2  FESTA DELLA REPUBBLICA 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 31/05 31/05 07/06 

Caccivio 07/06 07/06 —— 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

L Tettamanzi Giuliana di anni 96 
 

 



 

 

La catechesi dell’Iniziazione Cristiana 

non ha un inizio e una fine nella CP, in 

ogni comunità esiste da sempre, è 

l’evangelizzazione degli adulti nei con-

fronti dei bambini e delle bambine che 

si approcciano alla vita della comunità 

stessa e al dono dei Sacramenti.  Nella 

nostra CP è animata principalmente da 

catechiste aiutate da adolescenti in 

qualità di aiuto-catechisti.  

Questi i numeri: San Luigi e San Marti-

no: 7 catechiste con 10 aiuto catechisti 

SS. Annunciata: 11 catechiste con 12 

aiuto catechisti  

Le catechiste hanno dai 18 ai 70 anni.  

Le catechiste si incontrano con le 

“colleghe” del decanato per la forma-

zione: 4 incontri l’anno, partecipano 

alla “quattro giorni”, formazione dioce-

sana.  

I bambini (II-V elementare) incontrati 

nella catechesi sono: al S. Carlo n. 

115.  Al S. Luigi n 81 dei quali 10 di S. 

Martino  

Con il parroco si ritrovano, a gruppi per 

anno catechistico, per due/tre incontri 

tra settembre e maggio per program-

mazione e verifica. Ogni team si orga-

nizza e ritrova, in autonomia, più volte 

per la preparazione vera e propria degli 

incontri di catechesi. I contributi versati 

dalle famiglie in fase di iscrizione, 

(chiediamo un contributo minimo di € 

15) coprono le spese per l’acquisto dei 

sussidi e per le spese di gestione spic-

cia dell’oratorio.  

Normalmente le catechiste non chiedo-

no rimborsi per il materiale che utilizza-

no negli incontri.  

Non possiamo quantificare il “prodotto” 

dell’iniziazione cristiana, è una semina, 

in terreni differenti, che darà frutto a 

suo tempo.  

Sicuramente un buon numero di ragazzi 

che continuano il cammino nel gruppo 

dei preadolescenti hanno capito che la 

catechesi “non finisce con la Cresima”.  

Abbiamo bisogno che altre persone si 

rendano disponibili in questo bellissimo 

servizio, quest’anno, per raggiunti limiti 

d’età o per impegni famigliari ci saran-

no catechiste costrette a “dimettersi”.  

La Comunità può e deve contribuire 

sicuramente con la preghiera ma anche 

con la disponibilità e l’apertura al servi-

zio del Vangelo.  

La catechesi è prima di tutto trasmis-

sione della gioia della fede, si imparano 

piano, piano, insieme le tecniche e i 

percorsi.  

Contatti San Luigi e San Martino:  

Manuela Negretti 3497166043  

SS. Annunciata:  

Clerici Cristina 

3495915093  

Numeri 

che raccontano 



 

 

  OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

Dopo un’accurata pulizia e un leggero restauro il crocifisso (valorizzato 

nel tempo di Quaresima) torna al suo posto nella prima cappella di sini-

stra. Grazie al benefattore che ha sostenuto il costo dell’intervento.  

 

Lunedì 26 iniziano i lavori per la sistemazione del parcheggio ad uso 

del Pax in via Pascoli.  

Offerta per il Pax € 600 

Offerte prima comunione € 620; al netto (spese fiori e lavanderia) € 378 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

Buste mensili n 34 € 585 

Offerte prima comunione € 585 

 

Dal pellegrinaggio a Crema– Treviglio € 167 per Casula della comunità 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Posta fra la Pasqua e la Pentecoste, l’Ascensione del Signore è la festa dell’intervallo di tempo 

in cui Gesù risorto scompare alla vista dei suoi discepoli, dando inizio ad un altro tipo di rappor-

to con loro, colmo della sua presenza, invisibile, ma profonda. Avvenimento che forma un 

tutt’uno con la sua morte e risurrezione, ma che sconcerta le misure umane di valutazione 

della prossimità di Dio, l’Ascensione conduce all’apertura dell’unica misura vera che coglie la 

prossimità dell’Altro: l’amore. Dio, in Gesù, ama gli uomini “senza misura” e li introduce nella 

sua stessa gloria, partecipi della sua pienezza. Egli rimane ormai per sempre vicino: questo 

annuncio di gioia che già i discepoli portavano in cuore vedendo Gesù sottrarsi ai loro sguardi, 

questo vangelo è il Dono affidato alle mani della Chiesa che, come corpo di Cristo, è chiamata a 

manifestare ogni giorno la sua pienezza, che si realizza pienamente in tutte le cose, poiché in 

tutte le cose l’amore può realizzarsi. Disceso dal cielo prendendo “la forma di ser-

vo” (incarnazione), Gesù vi ritorna in dignità regale. La festa dell’Ascensione celebra quindi 

l’umanità di Cristo e, in lui, della nostra natura. In questo cielo ove Gesù dimora, anche noi già 

abitiamo e continuiamo ad entrare, perché il cielo è Dio, è lui l’infinito spazio d’amore. 
 

Mercoledì 28 ore 18 Chiesa Annunciata VIGILIA DELL’ASCENSIONE 

Giovedì 29 ore 9.00 Chiesa S. Pietro SOLENNITA’ DELL’ ASCENSIONE 

Giovedì 29 ore 20.30 Chiesa S. Luigi SOLENNITA’ DELL’ ASCENSIONE  

I tanti battezzati/e che lavorano in Canton Ticino (dove l’ Ascensione prevede anche 

l’astensione del lavoro) si ritengano particolarmente invitati e protagonisti alla celebrazione 

festiva.  

Nell messa della sera avremo modo di salutare la seconda fraternità dei seminaristi che abbia-

mo ospitato: Alessandro, Giovanni, Simone. Giovanni starà con noi anche lungo l’estate. 



 

 

 

 

Invito e organizzo la preghiera del rosario, 20.30 
 

Lunedì 26 maggio  

Grotta castello e Oratorio S. Carlo 

Via Puccini, 3 Rodolfi Clerici 
 

Martedì 27 maggio pellegrinaggio Guanzate 

Via V. Emanuele 40, parco Ubuntu 

Via Foscolo, 3 famiglia Vimercati 

 

Mercoledì 28 maggio Caritas CP 

via Galvani, 7 condominio 
 

Giovedì 29 maggio ASCENSIONE 

Messa ore 20.30 S. Luigi  
 

Venerdì 30 maggio  

Via Monterotondo ANCORA 



 

 

CALENDARIO DAL 25 MAGGIO AL 1 GIUGNO 2025 

24 SABATO 

S. Luigi 

Annunciata  

17.30 

18.00 

S. Messa Gini Mario e Ada 

S. Messa Uboldi Rosa 

25 DOMENICA                    VI DI PASQUA 

Vangelo della Risurrezione Gv 21, 1-14 

 At 21, 40b– 22,22; Sal 66; Eb 7,17-26; Gv 16,12-22 

 Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia! 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Polo Tulio e Carmela 

S. Messa Rita e Serafina 

S. Messa Fontana Raffaele 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Bigatti Alessandro e Visigalli Giovanna 

S. Messa Emilio e Davidina 

26 LUNEDÌ S. FILIPPO NERI 

 At 19,1b-10; Sal 67; Gv 13,31-36 

 Conferma, o Dio, quanto hai fatto per la nostra salvezza. 

S. Luigi 

Annunciata  

8.30 

18.00 

S. Messa famiglie Beraldo e Bergamin 

S. Messa Borsi Pietro, Lucrezia e figli 

27 MARTEDÌ   

 At 19,21-20,1b; Sal 148; Gv 14,1-6 

Risplende nell'universo la gloria del Signore. 

Annunciata 

S. Luigi 

GUANZATE 

8.30 

18.00 

20.30 

S. Messa Incorvaia Antonio 

S. Messa famiglie Beretta-Belotti 

Rosario e S. Messa 

28 MERCOLEDÌ                                                  

 At 20,17-38; Sal 26; Gv 14,7-14 

Il tuo volto, Signore, io cerco. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa Rusconi Piero e Luigi 

S. Messa VIGILIA ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Apolito Luciano e Ruscella Maria Giuseppa 

29 GIOVEDÌ                                                           Solennità dell’ Ascensione del Signore 

 At 1,6-13a; Sal 45; Ef 4,7-13; Lc 24,36b-53 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 

S. Pietro 

S. Luigi 

9.00 

20.30 

S. Messa def. Famiglie Zanin-Canil 

S. Messa  



 

 

30 VENERDÌ                                  S. PAOLO VI  

 Ct 2,17-3,1b.2; Sal 12; 2Cor 4,18-5,9; Gv 14,27-31a 

Gioisca il mio cuore, Signore, per la tua presenza. 

S. Luigi 

S. Luigi 

Annunciata 

8.10 

08.30 

20.30 

Celebrazione delle Lodi 

S. Messa  

S. Messa SOSPESA 

31 SABATO VISITAZIONE DELLA B. VERGINE MARIA 

 Ct 2,8-14; Sal 44; Rm 8,3-13; Lc 1,39-56 

La tua visita, Signore, ci colma di gioia. 

Annunciata 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata  

8.10 

08.30 

15.00 

17.30 

15.00 

18.00 

Celebrazione delle Lodi 

S. Messa Vanzo Mario e Salvi Angelo 

CONFESSIONI 

S. Messa Riegher Antonio 

Matrimonio Zecchini Coppola 

S. Messa Uboldi Lina 

1 DOMENICA                    VII DOMENICA - DOPO L’ASCENSIONE 

Vangelo della Risurrezione Gv 20,1-8 

 At 7,48-57; Sal 26; Ef 1,17-23; Gv 17,1b.20-26 

 Nella casa del Signore contempleremo il suo volto. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

AREA FESTE 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Antonietta, Emilia, Saturnino Barbarisi 

S. Messa Luciano, Andrea, Giovanni 

S. Messa Anniversario matrimonio e Broggi Rita 

SOSPESA 

S. Messa per tutta la CP  

S. Messa Arrigo Roberto 

Francesco, DILEXIT NOS – ci ha amato! 

19. Il cuore è anche capace di unificare e armonizzare la propria storia persona-

le, che sembra frammentata in mille pezzi, ma dove tutto può avere un senso. 

Questo è ciò che il Vangelo esprime nello sguardo di Maria, che guardava con il 

cuore. Ella sapeva dialogare con le esperienze custodite meditandole nel suo 

cuore, dando loro tempo: rappresentandole e conservandole dentro per ricorda-

re.  

Nel Vangelo, la migliore espressione di ciò che pensa un cuore sono i due passi 

di San Luca che ci dicono che Maria «custodiva (syneterei) tutte queste cose, 

meditandole (symballousa) nel suo cuore» (Lc 2,19; cfr 2,51). Il ver-

bo symballein (da cui “simbolo”) significa ponderare, riunire due cose nella 

mente ed esaminare sé stessi, riflettere, dialogare con sé stessi. 

In Lc 2,51 dieterei significa “conservava con cura”, e ciò che lei custodiva non 

era solo “la scena” che vedeva, ma anche ciò che non capiva ancora e tuttavia 

rimaneva presente e vivo nell’attesa di mettere tutto insieme nel cuore.  


